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Memoria per la Consulta delle Associazioni dell'Osservatorio per l'integrazione delle persone disabili

All’inizio dell’anno scolastico, abbiamo avviato una campagna di rilevazione delle ore di sostegno certificate non assegnate, dimezzate o cancellate rispetto all’anno precedente, viste le segnalazioni di insegnanti, dirigenti e genitori. Almeno 50 schede, raccolte in pochi giorni, sono state consegnate all’ufficio handicap del Ministero della pubblica istruzione. Diversi casi eclatanti sono stati posti all’attenzione del Sottosegretario De Torre, del quale apprezziamo l’impegno e attendiamo un intervento diretto. Molti altri sono stati denunciati dalle famiglie ai Tribunali Regionali ottenendo giustizia. 
Ora, la nuova Finanziaria approvata il 24 dicembre 2007, con la legge n. 244, ai commi 413 e 414 rende più difficile il diritto all’inclusione di nuovi alunni disabili impedendone l’iscrizione già dal prossimo anno mentre le Scuole s’impegnano a segnalare i PEP ai rispettivi Uffici Provinciali - Handicap. Nella sostituzione del vecchio criterio numerico (1/138 alunni) con uno che fotografa la realtà esistente (1/4 classi), contro il chiaro parere delle VII Commissioni di Camera e Senato da noi sollecitato, si è prevista l’eliminazione di quella deroga che negli ultimi dieci anni ha consentito l’assegnazione di ore di sostegno in presenza di casi di handicap grave e certificato fuori dal tetto massimo previsto. Pur apprezzando timidamente la previsione di altre 10.000 assunzioni d’insegnanti di sostegno nel prossimo biennio (oltre i 5.000 assunti quest’anno), non possiamo accettare che l’organico complessivo (di fatto e di diritto) si fermi alle 93.700 unità rispetto alle 374.800 classi attivate per l’a. s. 2006/2007, ovvero che si confermino le 93.000 unità assegnate (senza i 700 tagli operati) non tenendo conto del trend delle iscrizioni (più 6.000 nell’ultimo anno per 175.000 alunni). Per queste ragioni l’opinione pubblica si è allarmata tanto da spingere movimenti, associazioni e sindacati a proclamare una giornata mondiale per il riconoscimento del diritto all’istruzione degli alunni disabili, appena conclusa (26 gennaio 2008). 

Anche l’idea di garantire un rapporto di un insegnante ogni due alunni, su tutto il territorio nazionale, è negativa se intesa come compensazione tra province e regioni diverse, annullamento della diagnosi certificata e dei bisogni specifici di ciascuna persona. Si vuole veramente tagliare qua e riempire là, in base ad un’esigenza d’omogeneità numerica per equilibrare un rapporto diverso tra province dimenticando cosa si potrebbe e si dovrebbe fare per ogni singolo alunno in base all’handicap certificato? A nostro avviso, queste norme approvate con buona pace delle certificazioni presentate dall’équipes psico-medico-pedagogiche, e delle ore richieste dai Dirigenti scolastici su parere dei Gruppi di Lavoro Handicap, devono essere immediatamente riscritte perchè chiaramente anti-costituzionali, lesive dei diritti dei più deboli e contraddittorie nel richiamo ai principi della Legge 104/92 o della legge 206/07, che pure aveva superato il criterio numerico autorizzando il Ministro della Pubblica Istruzione (di concerto con il Ministro della Salute) a disciplinare le regole per una nuova certificazione, sempre al centro del percorso educativo. 
Su questo, d’altronde, ci siamo espressi già un anno addietro con un contributo specifico - di cui ribadiamo i contenuti, che oggi deve legarsi necessariamente all’approvazione di un decreto legge per
- autorizzare il dirigente preposto all’ufficio scolastico regionale ad attivare posti di sostegno a tempo determinato in deroga alla normativa vigente, nel rispetto dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in presenza d’indifferibili esigenze, rigorosamente accertate secondo le certificazioni vigenti o come modificate da Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione ai sensi del comma 605, lettera b) dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
- definire il numero massimo di alunni per classe che in presenza di alunno portatore di handicap medio o grave non può superare i 20 in ogni ordine e grado di scuola, nel caso di handicap lieve i 25 nella scuola dell’infanzia, i 23 nella scuola primaria, e i 26 nella scuola secondaria di primo e secondo grado, non consentendo di formare classi con più di un alunno portatore di handicap grave. 

Per valorizzare e sostenere l’attività d’insegnamento in presenza di alunni diversamente abili, infine, riteniamo inutile prevedere la stabilità pluriennale dell’organico di diritto che acuisce tutte le problematiche legate al burnout e al senso di frustrazione degli operatori, contrariamente a quanto previsto nel Disegno di Legge 1848/2007 (Bersani), ora decaduto. Bisogna mettere gli insegnanti in condizione di operare bene e subito, motivandoli professionalmente. A tal proposito, è chiaro come oltre a corsi continui e gratuiti d’aggiornamento si deve ancora reclutare a tempo indeterminato la metà dei supplenti che ogni anno cambia scuola al di là della continuità didattica (30.000 unità oltre quelle da assumere), mentre il numero di alunni per classi, come recentemente ricordato dai giudici del Tar-Lazio non può prescindere dalla piena fruizione del diritto all’integrazione scolastica, né può ignorare i disagi effettivamente riscontrabili nelle aree a rischio dove la Scuola rimane l’unica opportuna educativa. 
Alla politica chiediamo una risposta chiara e urgente.

Roma, 31 gennaio 2008
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COLLEGIO NAZIONALE DI PRESIDENZA

Bozza articolo di Decreto Legge da presentare e approvare

«In deroga al numero complessivo dei posti degli insegnanti di sostegno previsto dal comma 413 e dal comma 414, dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in presenza di effettive esigenze rilevate attraverso le certificazioni da individuare con Decreto del Ministero della pubblica istruzione ai sensi del comma 605, lettera b) dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il dirigente preposto all’ufficio scolastico regionale è autorizzato ad attivare posti di sostegno a tempo determinato nel rispetto dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104»

LEGISLAZIONE

LEGGE 296/2006

605.    Per    meglio   qualificare   il   ruolo   e   l'attivita' dell'amministrazione scolastica attraverso misure e investimenti, anche di carattere strutturale, che consentano il razionale utilizzo della spesa e diano maggiore efficacia ed efficienza al sistema dell'istruzione, con uno o piu' decreti del Ministro della pubblica istruzione sono adottati interventi concernenti:


     b) il perseguimento della sostituzione del criterio previsto dall'articolo 40, comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con l'individuazione di organici corrispondenti alle effettive esigenze rilevate, tramite una stretta collaborazione tra regioni, uffici scolastici   regionali,   aziende   sanitarie locali e istituzioni scolastiche, attraverso certificazioni idonee a definire appropriati interventi formativi;

LEGGE 244/2007

413. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il numero dei posti degli insegnanti di sostegno, a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009, non può superare complessivamente il 25 per cento del numero delle sezioni e delle classi previste nell’organico di diritto dell’anno scolastico 2006/2007. Il Ministro della pubblica istruzione, con decreto adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, definisce modalità e criteri per il conseguimento dell’obiettivo di cui al precedente periodo. Tali criteri e modalità devono essere definiti con riferimento alle effettive esigenze rilevate, assicurando lo sviluppo dei processi di integrazione degli alunni diversamente abili anche attraverso opportune compensazioni tra province diverse ed in modo da non superare un rapporto medio nazionale di un insegnante ogni due alunni diversamente abili.


414. La dotazione organica di diritto relativa ai docenti di sostegno è progressivamente rideterminata, nel triennio 2008-2010, fino al raggiungimento, nell’anno scolastico 2010/2011, di una consistenza organica pari al 70 per cento del numero dei posti di sostegno complessivamente attivati nell’anno scolastico 2006/2007, fermo restando il regime autorizzatorio in materia di assunzioni previsto dall’articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Conseguentemente, anche al fine di evitare la formazione di nuovo personale precario, all’articolo 40, comma 1, settimo periodo, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono soppresse le parole da: «nonché la possibilità» fino a: «particolarmente gravi,», fermo restando il rispetto dei princìpi sull’integrazione degli alunni diversamente abili fissati dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104. Sono abrogate tutte le disposizioni vigenti non compatibili con le disposizioni previste dal comma 413 e dal presente comma.

L’ANIEF alla Consulta Ministeriale sulla disabilità del 31 gennaio 2008.
Incontro sulla Finanziaria 2008 e il diritto all’istruzione degli studenti diversamente abili
 

Il sottosegretario on. L. De Torre ha invitato l’ANIEF a partecipare ai lavori della Consulta delle Associazioni dell'Osservatorio per l'integrazione delle persone disabili convocata in Viale Trastevere per il 31 gennaio 2008.

 

«L’incontro vuole essere un’occasione per presentare alle Associazioni lo stato dell’opera e per informare circa le iniziative che si intendono sviluppare, e costituire un’occasione di ascolto delle Associazioni stesse, in uno spirito di dialogo costruttivo».

 

La delegazione ANIEF, dopo aver depositato il contributo relativo alla L. 296/2006 e aperto un canale con il Ministero al fine di verificare le schede segnalate per la mancata attribuzione delle ore di sostegno nel corrente anno scolastico, approfitterà dell’incontro per presentare i rilievi della Presidenza in merito all’ultima Finanziaria (Legge 244/2007) che ha suscitato la mobilitazione di sindacati ed associazioni, non per ultimo la proclamazione della giornata mondiale del 26 gennaio 2008 per il diritto all’istruzione dei diversamente abili a cui hanno aderito ANIEF-ARCI-SFIDA-FLC-CGIL.

 

Napoli, 21 gennaio 2008

 

Per approfondimenti
-         ANIEF e SFIDA_Finanziaria 2008 e disabili

http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_24Dic07.htm
-         Giornata mondiale per il diritto all’istruzione

http://www.arciprato.it/content/view/221/1/
-         Incontro al Ministero sulle ore di sostegno non assegnate

http://digilander.libero.it/ANIEF/MPI_10_ottobre_rilevazione_ore_di_sostegno.doc
-         Contributo dell’ANIEF alla Consulta del dicembre 2006

http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_MPI_febbraio_07.doc
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